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L’ANNO LIONISTICO IN SINTESI 

Riteniamo doveroso nei confronti dei Soci del nostro sodalizio, soprattutto di coloro che per diversi motivi non hanno goduto 
dell’ opportunità di avere conoscenza diretta delle attività messe in calendario nel corso dell’ anno, di esporre un compendio 
di ciò che è stato organizzato e portato a termine. 
Beninteso, siamo coscienti che tutti gli amici Lions, in modi diversi ma altrettanto determinanti, hanno contribuito a consentire 
la realizzazione del programma attraverso il quale il Club ha offerto attiva partecipazione alla vita della nostra comunità terri-
toriale, primo e qualificante impegno di ogni Lions Club. 

In questo ambito abbiamo ottenuto un sostanziale appoggio da parte dell’ Amministrazione Comunale, che riconoscendo la 
concretezza delle nostre iniziative non ha mancato di offrirci tutta la collaborazione possibile. 

Le attività svolte, ma anche l’ unica programmata ma non realizzata benché dotata di opportuna copertura finanziaria, non 
hanno avuto un andamento casuale, ma sono state riassunte in categorie in qualche misura corrispondenti, nei limiti delle 
nostre disponibilità, alle caratteristiche storico-culturali specifiche della nostra comunità, nonché ai tradizionali settori di attivi-
tà del nostro Club. 

Rivolto agli istituti scolastici del territorio (Lovere, Costa Volpino, Sovere) ecco il “Progetto adolescenza”, comprendente: con-
corso Poster per la Pace, Lions Quest, Operazione Dislessia, Progetto Martina e service nazionale “I giovani e la sicurezza stra-
dale”. 

Seconda categoria di intervento il supporto offerto all’ organizzazione di due iniziative del Liceo Decio Celeri e del Convitto 
Nazionale Cesare Battisti che stanno via via assumendo un respiro che travalica ampiamente i nostri ristretti confini: la Setti-
mana della Cultura Classica e il Certamen Sebinum. In verità rispetto a queste iniziative il nostro contributo finanziario è 
stato certamente viziato da qualche “timidezza”, ma grazie ai meetings con la partecipazione delle persone che costituiscono 
l’“anima” di quelle manifestazioni ora i Soci del Club possiedono una più approfondita conoscenza di quelle iniziative, condi-
zione necessaria per un eventuale maggiore coinvolgimento. 

Terza categoria: il service “umanitario”. Per quanto numerose appaiano le necessità emergenti dal territorio non siamo stati 
capaci di mettere a fuoco un intervento che fosse risolutivo di qualche problema specifico, tale da conferire al nostro contribu-
to un carattere di incisività e non farne una semplice “elemosina”, elargita tanto per “mettersi a posto la coscienza”. E’ una 
questione di rispetto: per il Club, per i nostri Soci e anche per chi riceve la nostra offerta. La somma stanziata rimane a disposi-
zione, ma su questo tipo di interventi sarà necessario riflettere e lavorare a fondo. 

Da notare: i relatori intervenuti alle nostre iniziative hanno prestato la loro professionalità a titolo completamente gratuito, con 
l’ eccezione del Lions Quest, manifestazione peraltro quasi completamente finanziata dal Distretto, e ovviamente dell’ attore-
autore che ha presentato lo spettacolo “Il Signor Bassotto”. Ma anche in questo caso siamo comunque riusciti a strappare con-
dizioni di favore.   

Un altro aspetto della nostra vita di Club, al quale più che in passato abbiamo cercato di porre attenzione, è il rapporto con 
gli altri Clubs della nostra zona. 

Abbiamo quindi partecipato a alcuni intermeetings, organizzati da noi o da altri. Questi i numeri: tre con il Vallecamonica 
(visita del Governatore, Festa degli Auguri, conferenza di carattere storico avente per argomento “ Origini Lombarde della 
Massoneria”); uno con il Clusone, in occasione della Commemorazione dei Defunti, preceduta da una visita guidata alla Pina-
coteca Tadini; due con il Valle Seriana per l’ incontro con il Console (dimissionario) di Siria a Milano e per quello con il maestro 
Mario Donizetti.                                

Va però affermato che la collaborazione con altri Clubs non può fermarsi al semplice scambio di cortesie o ai rapporti culturali, 
prassi peraltro da confermare, ma va esteso all’ individuazione di ambiti di intervento umanitario, settore nel quale ogni singo-
lo Club, salvo rarissimi casi non certo riferibili a un piccolo club di provincia, sarebbe fatalmente destinato all’ irrilevanza. 

Detto quanto sopra al fine di inquadrare il nostro anno sociale in una cornice organica, passiamo ora a una sintetica illustrazio-
ne delle singole manifestazioni.  
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Questo service si inquadra nella missione del 
Lions Club International: promuovere la pace e 
favorire la comprensione internazionale tramite i 
Lions Club. Viene indetto in tutte le Nazioni dove 
esistono Club Lions e dopo le opportune selezio-
ni locali e nazionali le opere finaliste confluiscono 
presso la sede centrale di Oak Brook (Illinois, 
U.S.A.) per la scelta del vincitore. 

Al nostro concorso hanno partecipato oltre 130 
alunni delle scuole primarie di Lovere e Costa 
Volpino, cui si sono aggiunte in seguito quelle di 
Sovere con una trentina di allievi grazie all’ ap-
poggio di alcune insegnanti. 

 

Il Progetto Adolescenza 

Concorso “Un Poster per la Pace” ottobre-novembre 2012 

Il giorno 10 dicembre, alla presenza dell’ assessore all’ istruzione di Lovere, 
Alex Pennacchio, è stato consegnato un diploma di speciale ai primi trenta 
classificati. Ai primi tre, Camilla Reghenzani, Davide Morina e Sara Vanotti è 
stato conferito un premio “tecnologico”. Il giorno 13 maggio 2013 i primi 
classificati di ogni classe sono stati premiati presso il Chiostro di San Fran-
cesco in Bergamo, alla presenza del Governatore Gabriele Pezzini. 

Lions Quest 1 e 2 dicembre 2012 

Quest International è un’ organizzazione pedagogica senza fini di lucro, fondata nel 1975 negli U.S.A. e oggi diffusa in tutto il 
mondo, con lo scopo di formare gli adulti coinvolti nel percorso educativo dei giovani, con particolare riguardo al tema della 
“genitorialità” quale strumento di prevenzione rispetto all’ accesso alla droga. Fino a oggi nel mondo sono stati formati oltre 
500.000 educatori mentre più di 19.000.000 di giovani hanno preso parte ai programmi. 
Il corso, adottato dal Lions International, è riconosciuto dall’ Organizzazione Mondiale della Sanità e risponde alle esigenze 
espresse dal Ministero della Pubblica Istruzione nella “mappa delle attività della scuola”. 
Il seminario, il quarto organizzato dal nostro Club, condotto dal capo formatore prof. Giacomo Pratissoli ha visto la partecipazio-
ne di venti genitori che dopo due giorni di impegnativa partecipazione si sono dichiarati entusiasti e pronti a rivivere l’ esperien-
za. 
Per questo motivo lo ripeteremo anche durante il nuovo anno sociale, cercando di allargare la partecipazione al massimo consen-
tito di non oltre 35 persone. 

Operazione Dislessia 19 e 20 gennaio 2013 

Sempre nell’ambito del rapporto di collaborazione con gli istituti scolastici del territorio la dott.ssa Francesca Offredi, psicologa 
esperta nella presa in carico di soggetti affetti da disturbi specifici dell’ attenzione e dell’ apprendimento, ha tenuto due incontri 
riservati rispettivamente a genitori e insegnanti. 
Fine di questi incontri è stato quello di far luce sulla natura del disturbo, che non è una “malattia” e spesso è scambiato per di-
strazione o svogliatezza, inducendo familiari e docenti a comportamenti inadeguati a farvi fronte. 
La relatrice ha spiegato che pur non esistendo “cure” mediche nel senso classico del termine, esistono però metodiche tali da 
attenuare gli effetti del disturbo, fino a renderlo pressoché ininfluente rispetto al rendimento scolastico (e quindi alla futura vita 
di relazione), purché già alle prime manifestazioni, in età preadolescenziale e adolescenziale la famiglia e l’ istituzione scolastica 
ricorrano all’ opera dello specialista. 

Agli incontri sono intervenuti il dott. Ugo Pagani, rappresentante dell’ Associa-
zione Libro Parlato Lions, che grazie ai propri supporti informatici può fornire un 
valido sostegno per i soggetti affetti da dislessia, nonché la signora Rita Caffi, 
presidente della sezione bergamasca dell’ Associazione Italiana Dislessia, che si è 
messa a disposizione delle famiglie interessate. 
Ai docenti che hanno partecipato al seminario loro riservato è stato poi rilasciato 
un attestato di partecipazione, valido ai fini della “formazione in servizio”. 
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Il Signor Bassotto 18 marzo 2013 

Nell’ ambito del service nazionale “I giovani e la sicurezza stradale” si è 
tenuto presso l’ auditorium di Villa Milesi lo spettacolo “Il signor Bassot-
to”, destinato agli alunni della scuola primaria. Tra canzoncine e battute 
destinate a suscitare il più aperto coinvolgimento emotivo dell’ uditorio, 
sono state impartite ai bambini le prime nozioni sulle più elementari nor-
me di comportamento da tenere sul marciapiede, quando si attraversa la 
strada, in bicicletta, quando si viaggia in automobile, ecc. 
La presenza interessata dell’ assessore alla Cultura e del Comandante dei 
Vigili Urbani di Lovere, protagonista in chiusura di un vivace confronto 
con i piccoli spettatori, testimonia l’ importanza della manifestazione; ma 
soprattutto l’ entusiasmo dimostrato dai bambini, grazie alla smaliziata 
professionalità dell’ autore-attore, garantisce che l’ iniziativa ha colto nel 
segno.  

  

Progetto Martina 8 febbraio 2013 

Questo service prende il nome dalla vicenda di una giovane fanciulla (Martina appunto) cui fu diagnosticato in ritardo un tumore 
che si sarebbe potuto curare se fosse stato scoperto per tempo. Nel proprio diario Martina lasciò scritto che la sua storia servisse 
per divulgare in futuro la cultura della prevenzione.   
Da questo drammatico evento prende il via l’ operazione che vede i Lions italiani impegnati in un’ opera di sensibilizzazione dei 
giovani rispetto ai principi della diagnosi precoce, che si sviluppa attraverso incontri con gli adolescenti che frequentano le prime 
classi della scuola secondaria superiore. 
Continuando quella che ormai è un’ attività tradizionale per il nostro Club, il Socio dott. Giuseppe Finocchiaro ha approfondito il 
tema con gli studenti dell’ Istituto di Istruzione Superiore Ivan Piana di Lovere. 
Lo stesso dott. Finocchiaro, il successivo 23 aprile, ha trattato il tema con gli studenti delle scuole di Sarnico, suscitando nell’ udi-
torio un’ attenzione non di maniera. 

Gli interventi in campo Culturale 

Si tratta di una iniziativa del Polo Liceale Decio Celèri di Lovere, giunta ormai alla sua settima edizione. In occasione della 
manifestazione è andato in scena il “VII Festival del teatro classico nella scuola”, realizzato da gruppi scolastici non solo 
lombardi. Gli spettacoli, aperti al pubblico, si sono svolti al teatro Crystal di Lovere, riscuotendo un successo che si va sem-
pre più consolidando nel tempo. Nel corso della medesima settimana  si sono svolti convegni e lezioni-spettacolo, con la 
partecipazione di docenti universitari e attori professionali, rivolti sia agli studenti che alla cittadinanza.  
“Anima” dell’ happening è la professoressa Onelia Bardelli, docente di lettere presso il Liceo Celèri, che è stata nostra ospi-
te e ce ne ha illustrato origine, evoluzione e caratteristiche salienti in occasione del  meeting del giorno 8 marzo. 
Il nostro intervento si è finora limitato all’ erogazione di un modesto contributo; ma, come già abbiamo sottolineato, avere 
acquisito una più diretta conoscenza dell’ evento offrirà al Club, se lo riterrà opportuno, di deliberare un apporto finanzia-
rio più consono al livello di maturità raggiunto dalla manifestazione.  

La Settimana della Cultura Classica dal 19 al 27 marzo 2013 

Il Certamen Sebinum dal 10 aprile al 13 aprile 2013 

Questa manifestazione, nel corso della quale gruppi di studenti liceali si sfidano in una gara di traduzione dal latino, ha avuto le 
sue origini come “Certamen Clusonense”, organizzato e finanziato dal Lions Club Città di Clusone. Ciò in quanto l’ ideatore della 
manifestazione ,il professor Fabio Molinari, svolgeva la propria attività professionale (è docente di Lettere presso la scuola secon-
daria superiore) nella cittadina seriana, del cui Lions Club era ed è tuttora Socio. 
Trasferito il professor Molinari a Lovere presso il Convitto Nazionale Cesare Battisti, è venuta meno la sponsorizzazione del Lions 
Clusone, ma fortunatamente dell’ organizzazione si è fatto carico lo stesso Convitto loverese. 
L’ iniziativa, articolata in diverse sezioni e arricchita dalla presenza di alcuni docenti universitari in veste di giudici, “nasce dall’esi-
genza di far conoscere e di valorizzare il patrimonio linguistico e culturale del mondo latino”. Le manifestazioni collaterali 
(dibattiti e visite a monumenti) realizzate grazie all’ attivismo del professor Molinari fanno convergere sulla nostra comunità l’at-
tenzione di ambienti e personaggi particolarmente qualificati, circostanza che ci ha convinto a non rimanere estranei all’ evento, 
secondo quello spirito di partecipazione al benessere civico e culturale previsto dagli scopi del lionismo. 



Il giorno 10 di maggio l’ Accademia Tadini ha aperto al pubblico la restaurata biblioteca del conte Tadini, ricca di oltre 4000 volu-
mi, alcuni dei quali di assoluta rarità. 
Per celebrare l’ evento abbiamo invitato al nostro meeting il presidente della Tadini signor Roberto Forcella, assieme al conserva-
tore dottor Marco Albertario, alla cui volontà e perseveranza si deve la realizzazione dell’ operazione, accompagnato da tutti i re-
stauratori che hanno prestato la loro opera nel cantiere. Alla serata è intervenuta anche la dott.ssa Amalia Pacìa, della Soprinten-
denza dei beni storici e artistici della Lombardia. 
Anche in questo caso i Soci del nostro Lions Club hanno potuto “toccare con mano” l’ importanza dell’ avvenuto recupero, pren-
dendo così coscienza che riferirsi ai “tesori” custoditi presso le nostre istituzioni rappresenta tutt’ altro che una mera esibizione di 
orgoglio localistico. 
La serata si è poi conclusa con l’ espressione della nostra disponibilità a farci carico del restauro (anche in questo caso per una 
somma modestissima) del “cartone” originale, rinvenuto per puro caso durante i lavori afferenti alla biblioteca, disegnato da Anto-
nio Canova in preparazione della stele funeraria del giovane Faustino Tadini, lo sfortunato unico figlio del conte.       
  

Gli interventi in campo Umanitario 

Questa operazione si inquadra nel service multidistrettuale “per la prevenzione della vista e l’aiu-
to ai non vedenti”. Nel corso degli ultimi due anni (ricordo che per l’ anno 2011-2012 presidente 
del club era Giovanni Canu, cui va il merito di avere iniziato l’ operazione) abbiamo raccolto circa 
900 occhiali. Il materiale viene poi riversato al “Centro italiano Lions per la Raccolta Occhiali Usa-
ti” che provvede a distribuirlo verso le aree del mondo dove si manifesta più acuta l’esigenza 
dello specifico supporto alla cura della vista. 
Nell’ ambito della medesima finalità ideale si colloca il “Servizio Cani Guida Lions”, cui anche per 
l’anno appena concluso abbiamo mantenuto il nostro tradizionale apporto finanziario.  

 
Abbiamo voluto raccogliere sotto questo titolo generico le tradizionali attività di intervento che il nostro Club porta a termine al 
fine di andare incontro ai bisogni emergenti dalla società. Dobbiamo confessare che proprio in questo periodo di crisi generaliz-
zata non siamo stati in grado di individuare una iniziativa sulla quale far convergere il nostro aiuto al fine di risolvere un proble-
ma specifico e immediato. 
Tutto ciò può apparire paradossale, ma, come abbiamo già detto, vorremmo evitare di trasformare il nostro intervento in una 
semplice erogazione di elemosina, per sua natura destinata non a risolvere ma semplicemente a procrastinare il manifestarsi di 
un problema: non può essere questa la nostra missione. 

Abbiamo fatto anche altre cose. Per esempio i tradizionali panettoncini natalizi agli ospiti della Case di Riposo di Lovere, Costa 
Volpino e Sovere, modesta testimonianza di attenzione particolarmente gradita dai destinatari. 
Oppure la partecipazione alla raccolta di denaro per le zone colpite dal terremoto nel mantovano; o la partecipazione alla raccol-
ta di fondi destinati al service internazionale per la lotta al morbillo, o anche  l’adesione al progetto del Libro “Un sacchetto pro-
fumato e altre storie” in collaborazione con l’Associazione Italiana Ricerca sul Cancro per finanziare alcuni progetti di ricerca. 
Il tutto senza chiedere ai Soci altri versamenti oltre la quota annua di iscrizione al Club. 

Si poteva fare di più, si poteva fare di meglio? Non è una domanda retorica, tanto meno un quesito 
polemico. Ma saremo soddisfatti se i Soci riconosceranno in ciò che è stato fatto il valore di essere 
Lions.            

Sintesi della Sintesi (Ovvero: Si poteva fare di più?) 

Il Cartone della “STELE TADINI” 10 maggio  2013 

La Raccolta degli Occhiali Usati - Il Servizio Cani Guida Lions 

Le iniziative di aiuto ai bisognosi 
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